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«Marmolada, il nuovo impianto
è il primopasso verso la rovina»
Domaniultimacorsadellacestovia.MountainWilderness:partitol’assaltoallacima

Ambiente

TRENTO L’ultima corsa sarà do-
mani: dopo 45 anni di servi-
zio, la cestovia che collega
passo Fedaia con Pian dei
Fiacconi, in Marmolada, ces-
serà di funzionare. Uno stop
annunciato, già programmato
da tempo. Ma che, a poche
ore dalla «celebrazione», già
solleva timori. Non tanto per
la chiusura del vecchio im-
pianto, quanto per le prospet-
tive future di «sviluppo» del-
l’area sciabile sulla Regina
delle Dolomiti. Con la realiz-
zazione di un nuovo impianto
di risalita che bypasserà il ri-
fugio Pian dei Fiacconi (e arri-
verà un po’ sopra, al rifugio
Ghiacciaio della Marmolada).
E con la previsione — stando
a quanto contenuto nella va-
riante al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Cana-
zei, che a luglio ha ottenuto

l’adozione preliminare — di
una modifica al Piano urbani-
stico provinciale per l’allarga-
mento del terreno sciabile sul
ghiacciaio.
«L’assalto alla Marmolada è

partito» tuona l’associazione
ambientalista Mountain wil-
derness, da anni impegnata
nella difesa della Regina delle
Dolomiti. Che ora teme il peg-
gio: «Questo impianto è il pri-
mo tassello per arrivare a
Punta Rocca, dimenticando
ancora una volta di prospetta-
re un progetto generale di
riordino sostenibile che parta
da passo Fedaia» avverte il
presidente nazionale Franco
Tessadri. Un obiettivo, quello
della «conquista» dei 3.300
metri di Punta Rocca, che —
ricorda l’associazione — ver-
rebbe raggiunto «attraversan-
do il ghiacciaio con un’altra
funivia, direttamente in con-
correnza, anche se i trentini
preferiscono parlare di com-
plementarietà, con la funivia
Malga Ciapela-Punta Rocca,

impianto non dovesse essere
prolungato verso monte». Il
rifugio, dunque, secondo l’as-
sociazione nondeve essere ta-
gliato fuori. «Il prolungamen-
to — aggiungono gli ambien-
talisti — è inaccettabile per-
ché va a incidere non solo nel
paesaggio tutelato daDolomi-
ti Unesco, ma anche nella sto-
ria che si è costruita in Mar-
molada nel versante del turi-
smo, dello sci e dell’alpini-
smo». Storia che Mountain
Wilderness ha seguito con at-
tenzione. Tanto che nel 1998
l’attuale presidente Tessadri,
insieme al presidente onora-
rio dell’associazione Luigi Ca-
sanova, chiese «che l’intera
visione paesaggistica, turisti-
ca, ambientale e culturale del-
la Marmolada venisse letta al-
l’interno di un progetto com-
plessivo dell’intero gruppo,
dalle vallate trentine (Con-
trin–Val San Nicolò e San Pel-
legrino) fino a quelle bellune-
si, valli Pettorina, Franzedas e
parete sud». Di qui il monito:
«Solo in presenza di una simi-
le progettualità, intendiamo
riproporre le energie proposi-
tive che in più occasioni ab-
biamodimostrato di possede-
re, energie sempre vanificate
a causa degli stravolgimenti
imposti dagli enti pubblici o
trentini o veneti. A nostro av-
viso sono inaccettabili propo-
ste di interventi strutturali di
grande impegno in assenza di
una simile progettualità: si ri-
cadrebbe nella logica dello
spezzatino, il graduale consu-
mo della montagna, del pae-
saggio, della storia affidando
le varie opere a semplici ope-
razioni speculative di caratte-
re privatistico».
Per questo, i vertici dell’as-

sociazione sono già sul piede
di guerra. «Siamo pronti» av-
verte Tessadri. Chemette in fi-
la i primi tasselli dell’ennesi-
ma azione a favore della Regi-
na delle Dolomiti: «Ci riser-
viamo di presentare tutte le
osservazioni al piano». Con
un timore in più: la variante
segna un allargamento del-
l’area sciabile anche verso
Porta Vescovo: «Vigileremo».
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L’altro fronte

Piste da sci
a Serodoli
Il 28 la marcia
degli studenti

S i muovono anche gli
studenti per
contrastare l’ipotesi

— tornata in primo piano
negli ultimi giorni— di
realizzare nuovi impianti e
nuove piste da sci nella
zona di Serodoli, sopra
Madonna di Campiglio,
oggi incontaminata ma da
anni nel mirino della
società impiantistica.
Proprio Funivie

Campiglio, nell’ultima
assemblea dei soci, ha

rimesso sul tavolo la
prospettiva, lanciando
anche la proposta di una
modifica al Piano
urbanistico provinciale
per allargare l’area
sciabile. Ma dopo le
proteste in Rete— partite
dall’Osservatorio
spontaneo sul rispetto per
l’ambiente, che qualche
anno fa aveva raccolto
oltre 5.000 firme contro il
progetto— ora a scendere
in campo sono anche i
ragazzi impegnati nei
Fridays for future. Che il
27 settembre
raccoglieranno le firme
contro gli impianti nella
zona dei 5 laghi. Mentre
sabato 28, insieme alla Sat,
promuoveranno una
passeggiata-mobilitazione
proprio nell’area sopra
Campiglio.
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L’operazione
La variante al Prg
di Canazei chiede la
modifica del Pup per
allargare l’area sciabile

Selvaggia
La zona
di Serodoli,
dove si pensa
di realizzare
nuovi
impianti

Vaia, una norma sui beni
Fiumi: duemilioni per togliere i detriti dagli alvei

TRENTO Nei casi di situazione
di rischio molto elevato che
determinano l’impossibilità
di utilizzare le strutture abita-
tive e le infrastrutture private
presenti prima dell’evento
nelle aree a rischio, la Provin-
cia prevede la possibilità di
procedere all’acquisizione dei
beni interessati di proprietà
dei soggetti coinvolti e co-
stretti ad abbandonare l’area.
È il contenuto di un disegno
di legge approvato ieri dalla
giunta provinciale e che fa ri-
ferimento alla tempesta Vaia,
modificando la riforma della
Via: una previsione di cui si
era già discusso in consiglio
provinciale con un emenda-
mento, che non era stato ap-
provato. La previsione di spe-
sa è quantificata in comples-
sivi 12,5 milioni di euro.

E sempre la giunta, nella
riunione di ieri a Luserna, ha
deciso che sarà integrato con
altri 2 milioni di euro lo stan-
ziamento per gli anni 2020,
2021 e 2022, dedicato alla ma-
nutenzione ordinaria degli al-

vei, con particolare riferimen-
to alle attività di taglio della
vegetazione e — qualora ne-
cessario — dello svaso del
materiale in eccesso. Il con-
chiuso prevede tra le altre co-
se che nello svolgimento dei
lavori, ai quali deve essere as-
sicurata continuità, venga as-
sicurato il forte coinvolgi-
mento delle imprese locali.
Per affinare il livello di co-

noscenza rispetto ai fenome-
ni estremi, oltre che ai perico-
li e ai rischi, è stato attivato
dalla giunta un percorso par-
tecipativo per la definizione
delle Carte del pericolo e della
Carta di sintesi della pericolo-
sità. L’esecutivo ha deciso
inoltre di rinforzare il Servizio
bacini montani.
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Da bonificare Detriti nell’Adige

❞Obiezioni
Bypassare
il rifugio
Pian dei
Fiacconi è
sbagliato,
così come
non avere
un progetto
generale

❞Il monito
Siamo
pronti a
depositare
le tutte le
osserva-
zioni
necessarie
a fermare
il piano

della società di Mario Vascel-
lari». Non un sospetto campa-
to in aria, visto che già qual-
che anno fa si parlava di un
nuovo impianto da Fedaia al
Sass Bianchet, con collega-
menti alle piste venete (e, an-
che in quel caso, con l’esclu-
sione dalle «rotte» del rifugio
Pian dei Fiacconi).
Mountainwilderness è net-

ta: «Riteniamo impraticabile
la proposta di rifacimento
dell’impianto e la richiesta di
modifica del Pup che andreb-
be a vanificare un’area dichia-
rata invariabile urbanistica e
sostenuta da motivazioni
strategiche di rispetto del
ghiacciaio». E precisa: «La
proposta di rifacimento della
bidonvia degli anni Settanta
l’abbiamo sempre sostenuta.
Dicendo che tale nuovo im-
pianto dovesse avere le carat-
teristiche della sobrietà, il ri-
spetto delle potenzialità di ac-
cesso che il versante nord del-
la Marmolada permette (500–
700 persone all’ora) e che tale

Presente e futuro In alto la Marmolada com’è oggi,
sotto le prospettive: in rosa l’attuale
area sciabile, in blu il previsto allargamento

Nuovo parco alla Ruina
Il Comune di Rovereto approva il progetto, si parte

TRENTO La giunta comunale di
Rovereto nella sua ultima se-
duta ha approvato in linea tec-
nica il progetto esecutivo ela-
borato dal Servizio per il so-
stegno occupazionale e la va-
lorizzazione ambientale
(Sova) della Provincia e relati-
vo alla realizzazione del parco
della Ruina a Marco di Rove-
reto. Lo ha fatto recependo le
esigenze espresse dalla co-
munità di Marco che aveva
chiesto di valutare la possibi-
lità di procedere ad un inter-
vento di riqualificazione del-
l’area prossima al centro abi-
tato e alla Ruina Dantesca.
L’intervento restituisce alla

collettività uno spazio ad oggi
abbandonato, realizzando
uno spazio con valenza di so-
cializzazione ed aggregazio-
ne, non solo da parte dei sin-

goli cittadini in autonomia,
ma anche per lo svolgimento
di alcune attività didattiche a
fruizione degli alunni della
locale scuola Primaria.
L’opera verrà eseguita di-

rettamente dal Sova che a pro-

prio carico provvederà a se-
guirne la direzione lavori ed il
finanziamento dell’opera.
Tant’è che i lavori « non

comportano nessun riflesso
sui capitoli del bilancio co-
munale in quanto tutti gli
oneri saranno sostenuti dal
Servizio per il sostegno occu-
pazionale e la valorizzazione
ambientale della Provincia
Autonoma di Trento», rimar-
ca in una nota la giunta di Ro-
vereto. In questi mesi l’ammi-
nistrazione aveva contattato il
Servizio per il sostegno occu-
pazionale e la valorizzazione
ambientale della Provincia
Autonoma di Trento, che ha
espresso interesse ad esegui-
re in prima persona, con pro-
pri mezzi e disponibilità, l’in-
tervento.
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Recupero Il cartello della Ruina
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